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RIVISTA POLITICA 


— La Wiener Abdpost, che è il sup- 
plemento della sera della Gazzetta ; Uffi- 
ciale di Vienna, scrive quanto segue sulla 


conferenza a Berlino del principe Gorcia- | 


koff e del conte Andrassy col principe 
Bismark : 

< Il convegno degli nomini politici, che 
hanno in mano il potere in Germania, 
Russia ed Austria-Ungheria (detto con una 
lieve licenza quanto ai titoli, la confe- 
renza dei tre cancelieri) è il tema salien- 
te della pubblica discussione. 

Sta nella natura delle cose che si an- 
neltano a questo avvenimento le più sva- 
riate presunzioni e combinazioni, ma , in 
sostanza, è fondato il giudizio ch' esso 
non dev’ essere considerato se non come 
un imponente sintomo di pace o come 
una docomentazione escladente qualsiasi 
dubbio del cordiale ed intimo accordo 
delle tre potenze imperiali. 

Le voci d’ un Congresso , testè sorte, 
vengono ora considerate come  dissipate 
non solo dalle dichiarazioni ufficiali dei 
singoli governi, ma anche dagli stessi 
fatti. > 

Queste parole sono raccolte con gran- 
de compiacenza dagli altri giornali di 
Vienna, i quali prendono atto delle di- 
chiarazioni del foglio ufficioso , sul signi- 
ficato pacifico della conferenza di Berlino. 

— La Libertà di Parigi pubblica un 
a lo sul fatto di Salonicco, nel quale 
dice che è tempo che la diplomazia ri- 
nunci alle lentezze e alle tergiversazioni 
che hanno sinora paralizzato la sua azio- 
ne in Oriente. Lo stesso giornale ricorda 
che nell’ affare di Jeddo quando i conso- 
li di Francia e d’ loghilterra furono uc- 
cisi, le soddisfazioni richieste furono le 
seguenti : 1° esecuzione capitale di tulti 
i colpevoli; 2° indennità pecuniarie con- 


_x—————————___—————__" 
APPENDICE 


L’ECCIDIO DI SALONICCO 


Salonicco è una città della Turchia 
europea in Romelia, fabbricata a mo°d’an- 
fiteatro sul pendio ed alle falde d’ una 
catena di monti. Le sue cupole, i suoi 
minareti, le case circondate da giardini e 
da alti cipressi, i suoi bastioni, le sue 
torri, il suo bel castello le dinno dalla 
parte del mare un aspetto imponente ed 
aimeno. È considerata come una delle prin- 
cipali città della Turchia, ma all’ in- 
terno è tutt’ altro che bella, perchè le 
sue vie sono anguste e torluose e i suoi 
fabbricati mal costruiti e meschini. È se- 
de d'un pascià e d’un arcivescovo gre- 
co. Conta 10 grandi moschee , varie chie- 


siderevoli ai parenti delle vittime ; 3° ga- 
rantie ulteriori. « La Tarcha, aggiunge 
la Liberté, ha promesso tutte le soddisfa- 
zioni e contioua attivamente nella ricerca 
| dei colpevoli, che non furono ancora sco- 
| perti. » 

Da un dispaccio pubblicato dai gior- 
nali francesi apparirebbe che i colpevoli 
di Salonicco fossero giò arrestati. Questa 
notizia però non è confermata dai dispac- 
ci d' oggi. 

— Un dispaccio di Muhtar annuncia che 
le truppe turche hanno. approvvigionato 
per un mese la fortezza di Piva, senza 
trovare resistenza nè all’ andata, nè al ri- 
torno. L’ approvvigionamento di Piva era 
stato annunciato solennemente alconi gior- 
ni fa, prima della seconda spedizione di 
Niksiki. Sembra che le truppe turche non 
| abbiano altro scopo che quello di andare 
ad approvvigionare o Piva o Niksiki, e in 
questo modo è cert» difficile ch’esse ven- 
gano a capo dell’ insurrezione. 

— Un dispaccio di Bukarest annuncia 
ufficialmente la formazione del nuovo Mi- 
nistero rumeno. È un ministero radicale, 
ed esso perciò avrà favorevole il Senato 
e sfavorevole la Camera dei deputati, pre- 
cisamente il contrario di ciò che era ac- 
caduto sotto i due precedenti Ministeri 
| conservatori. 


— L'articolo 11 della Costituzione, da cui 
il Governo spagnuolo non vuol recedere , 
produrrà la rottura delle relazioni fra la 
Spagna e il Vaticano. Il nunzio pontificio, 
ottenuto con tania fatica dalla corte di 
Madrid, verrà via. i 

Il Governo ha fatto togliere i sequestr 
che ancora gravavano i beni dei carli 


UN'ALTRA CIRCOLARE DELL'ON, NICOTERA 


emo 


È pervenuta alle prefetture la seguente 
circolare del ministro dell’ interno : 


se greche, e dodici sinagoghe. La sua 
popolazione, contristata in certi mesi del- 
l’anno dalla mal’aria, si compone di 
25,000 tarchi, 20,000 ebrei, 13,000 gre- 
ci e 4,000 mamini o ebrei riformati; il 
resto earopei o franchi (6000 circa). 
Anticamente ebbe nome Therma, e vi 


chità, tra le quali gli archi di trionfo di 
Augusto e Costantino e una Rotonda sul 
modello del Pantheon d’Agrippa. Non ha 
un porto propriamente detto, ma una rada 
Ì eccellente. 


*, 
a 


Ecco, secondo i varii telegrammi giunti 
a Roma eda Livorno, alcune particolarità 
del deplorabile fatto, avvenuto recente- 
mente io Salonicco ; fatto che mette al 
colmo l’ infamia della barbarie mussul- 
mana e mostra sempre più necessario che 


sì vedono tuttora parecchie notevoli anti- | 


< Il sottoscritto ha osservato che bene 
spesso le Giunte ed i Consigli comunali, e 


talora anche qualche Deputazione provin- | 
ciale, prendono deliberazioni le quali con- | 


tengono voti di lode o di biasimo ai pub- 
blici funzionari, od a disposizioni a dottate 
dal Governo a riguardo dei medesimi, alle 
quali o si fa plauso, 0 si muove censura. 

< I signori prefetti furono altre volte 
avvertiti che nè le Giunte, nè i Consigli 
comunali, nè le Deputazioni provinciali 
possono occuparsi di tali oggetti, perchè 


assolutamente estranei alle loro attribu- | 


zioni, e che le deliberazioni che venissero 
prese al riguardo sono e debbono dichia- 
rarsi nulle a senso degli articoli 136 e 
227 della legge comunale e provinciale. 
« Vogliano i signori prefetti ciò ricor- 
dare ancora una volta ai signori sin- 
daci, ed aonullare qualunque deliberazione 
venisse presa su detta materia, informan- 
done in pari tempo, per quegli ulteriori 
provvedimenti che fossero del caso, il 
sottoscritto, il quale intende che anche sotto 
questo rapporto la legge sia esaltamente 
osservala. 
« Il ministro Nicorera. » 


Notizie Italiane 

ROMA — Togliamo dal Diritto: 

Questa mattina |’ Ufficio III con una 
maggioranza di 22 voti contro 10 accet- 
tava una mozione dell’ onorevole Pianciani 
così concepita: 

« L’ uffizio, persuaso che le condizioni 
del contratto colla Società delle strade fer- 
rate dell’ Alta Italia, possono essere con- 
dotte a migliori patti pel Regno racco- 
manda al commissario di non accettare 
la convenzione di Basilea » 

L’ onorevole Pianciani venne eletto com- 
missario. 


i selvaggi e fanatici seguaci della mezza- 
luna sieno cacciati via dall’ Europa. 

Una giovinetta bulgara (0 macedone, 
come altri vogliono ), venne allettata da 
una famiglia turca, colla quale avea presa 
gran dimestichezza, a convertirsi alla fede 
dell’ Zstam. | tarchi fecero in tal caso nè 
più nè meno di quel che fecero talune 


volte i preti di Roma sottraendo i giovi- . 


netti alle famiglie ebree e hattezzandoli 
contro la volontà di queste, gloriandosi 
d'aver guadagnata a Domineddio una a- 
nima di più. 

La fanciulla, 0 stupida o pervertita, par- 
ve acconsentire ai consigli e alle solleci- 
tazioni dei tarchi, e abbandonata la pro- 
pria casa, si dispose a farsi condurre alla 
moschea, dove con solenne cerimonia si 
dovea fare il trapasso' dell’ anima sua da 
Cristo a Maometto, dal vangelo al corano. 


* 
na 


Nell’ Ufficio VII la convenzione fa ap 
provata con molte raccomandazioni per- 
chè siano rifalli i conti sia pel computo 
del valore reale della rete che del mate- 
riale mobile. 

Nella votazione per la nomina del com- 
missario l’ onorevole Maurogonato riportò 
18 voti contro 13 dati all’ onorevole Cor- 
renti che più si scostava dalla convenzione, 
benchè in massima vi fosse favorevole. 

Si hanno così finora 5 commissari con- 
tro, cioè: Ufficio III Pianciani, IV Puccini, 
V Crispi, VI Leardi, IX La Porta, e due 
commissari favorevoli, cioè: Ufficio VII: 
Maurogonato e VIII Sella. Si crede che do- 
mani anche gli Uffici I e II nomineranno 
i loro commissari. ( Vedi teleg. ) 


— S. M. il Re ha nominato di moto 
proprio l'on. Brin, Ministro della Marina, 
a gran Cordone dell’ Ordine della Corona 
d'Italia, 1’ on. Saint-Bon, già insignito di 
quest’ Ordine, a Grande Ufficiale dell’Or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


— Il signor Vincenzo Maggioranoi, di- 
rettore dell’ Araldo, assalito giorni sono 
da un grave e improvviso sconcerto fisico, 
sta assai meglio; riacquistò la chiarezza 


| della mete e la favella, e i medici tengo- 


no per sicuro che fra pochi giorni potrà 
ricominciare le sue occupazioni. 
E allora i’ Araldo rivedrà la luce. 


VITERBO — Ecco il discorso pronun- 
ziato da Garibaldi al popolo dalla finestra 
in quel palazzo municipale ; 

« M'è caro trovarmi in questa buona 
e Drava città di Viterbo che da tanto 
tempo desideravo conoscere. Fra voi mi 
trovo come in famiglia perchè questa città 
di Viterbo può vantarsi d'aver dato non 
individui ma a ceotinaia i prodi che ban- 


| no combattuto al mio fianco tutte le bat- 


taglie dell’ indipendenza specialmente nel 
1848 e 1849, e molti hanno sacrificato 
la vita per l’unità della comune patria. 


———.———————-————- 


Nella mattina di venerdì, la singolare 
catecumena vestiva riccamente alla foggia 
turchesca e tutta adorna di preziosi gio- 
ielli, veniva condotta con pubblica pompa 
alla moschea, accompagnandola moltissimi 
mussulmani, attratti dalla festività della ce- 
rimonia e rinfocalati da qualche wuZéma, 
che da quella conversione augarava mi- 
racoli. 

La famiglia della sciagurata, fatta certa 
di quaoto accadeva, si die a correre in- 
contro alla figlia, gridando ad alta voce 
e piangendo disperatamente. La giovane, 
veduto il padre e la madre, e udendo 
chiamarsi a nome e rimproverarsi la sua 
peccaminosa apostasia, tentò fuggire dalle 
mani de’ turchi, ma questi la trattennero 
a forza. 

lo questo punto, diversi cristiani ac- 
corsi a que’ clamori e forse già avvertiti 
di quanto era per accadere, fecero im- 


popolo i prodi det nostro valoroso eser- 
cito: questa fratellanza è pegno sicuro 
che i-destini della patria non cangieran- 
no giammaj. 

< Non vediamo più truppe borboniche 
o alire avvezze a riguardare il popolo co- 
me loro nemico, e ritenute dal popolo co- 
me nemici o sgherri. 

« Ho sentito degli evviva alla Sinistra, 
forse perchè i miei amici sono al poters. 
Ma quelli sono uomini d'onore a cui il 
Sovrano d’Italia ha confidato le sorti del- 
la-Nazione. per-governarla; e.speriamo ar 
po meglio di quel che sia stato fatto fino 
ad ora. 

« Però prima di lodarli conviene atten- 
dere i fatti: perchè lodare gli uomiai pri- 
ma di conoscere le loro azioni è servili- 
smo; e noi non siamo servili. Perciò io 
non li lodo : spero che qualche cosa di bene 
faraano : quando l’avraano fatto li lode- 
remo. » 


Notizie Estere 


FRANCIA — Leggesi nel Gaulois del 
9 maggie 

«Il signor Nigra, ministro d' Italia pres- 
50 il Governo francese, è di ritorno a 
Parigi. 

« Stando alle nostre informazioni, il si- 
gnor Nigra non presenterebbe immediata- 
mente le ‘sue leltere di richiamo, e non 
recherebbesi a Pietroburgo che fra un 
mese. »+ 


AUSTRIA UNGHERIA — I giornali au- 
striaci anvanziano che il numero dei reg- 
gimenti di cavalleria dell’ Austria sarà au: 
mentato di cinque : due reggimenti di lan- 
cieri, due reggimenti di ussari e un reg- 
gimento di dragoni. La cavalleria austria- 
ca, dopo questo aumento, conterà 60,148 
cavàlli, non compresi gli Honwed. 

TURCHIA — La Post di Berlino dice 
che il nuovo ambasciatore di Turclia io 
Germania, Edhem-Pascià, è autorizzato dal 
suo governo ad accettare le proposte che 
le potenze potrebbero fare in vista di uo- 
minare un Consiglio di sorveglianza euro- 
péo come garanzia dell’ esecuzione delle 
riforme. 


— Mentre i delegati straordinari inviati 
dalla Sublime Porta attendono all’ inchie- 
sta, il Governo ha destituito |’ attuale Go- 
vernatore generale di Salonicco, surrogan- 
dolo con altro, e riservandosi di giudicare 
dai risultati dell'inchiesta del grado mag- 
giore o minore della sua responsabilità. 


RUSSIA — Il Times pubblica il seguente 
dispaccio: 


< Berlino 7 maggio. 
« Molti ebrei sono stati arrestati dalla 


peto sopra i turchi, e tolta loro violen- 
temente la ragazza, la trassero via. I tur- 
chi colti così alla sprovvista, non seppero 
«resistere, ma si diedero a gridare al sa- 
crilegio. e in un baleno, tutta la città fu 
sossopra. Per la intiera notte non si udiva 
per le vie. che un tumalto di voci minac- 
ciose e un accorrere di gente, e fu gran 
caso che le famiglie cristiane potessero 
esser salve dalla plebaglia furibonda. 

Fatto giorno, il tumulto anzi che cal- 
marsi s' accrebbe, e parecchie migliaia di 
turchi si assieparono sotto il palazzo del 
governo, chiedendo con altissime grida 
che la ‘giovine bulgara si rendesse loro 
e si assicurasse il tranquillo compimento 
del rito a cui la aveva invitata la voce 
onnipotente di Allah. 

e 

Il governatore Vely pascià, sprovveduto 
di forze e impaurito da quella. crescente 
marea, finse di trovare ragionevoli le pre- 
fese dei tumultuanti, e messi io giro i 


polizia. russa è Vilae, sotto sospetto di afr- 
partenere a Società rivoluzionaria. 

< Ua tale fatto eccita profonda sorpre- 
53, perchè gli Ebrei nella Polonia Russa, 
si tennero sempre lontani dalle cospira- 
zioni, » 

SPAGNA — Il Governo spagnuolo ha 
tolto l’interdetto che esisteva sui beni dei 
Carlisti. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del regno d' Italia 
del 9 nella sua parte ufliciale conteneva: 

R. decreto 12 marzo con cui farono 
modificati i precedenti decreti organici 
del 20 giugno 1871. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra e nel. perso- 
nale giudiziario. 
———€—€—+—+————_m 


Cronaca e fatti’ diversi 


Corte d’ Assisie. — Udienza 11 
Maggio — Con l'esame dei testimoni in- 
dotti a difesa, venne ultimata la. discus- 
sione dell’ undecimo ed ultimo titolo del 
secondo gruppo del noto processo di Po- 
rotto, del quale rimangono a discutersi 
due gruppi ancora. 

Esaurite parecchie domande degli accu- 
sati e loro difensori, si chiuse |’ udienza 
con la lettura dei documenti di moralità 
dei giudicabili. 

Quindi la seduta venne tolta. Oggi il 
cav. Uccelli, Procuratore Regio , svolgerà 
le sue requisitorie. lu appresso incomin- 
cieranno le arringhe degli avvocati difen- 
sori che per certo non potranno aver fine 
che nell’ udienza :lel 13: successivo. 


La piena del Po. — Le acque 
si mantengono stazionarie al livello di 
metri 1. 38 sopra il segno di guardia al- 
l’idrometro di Puatelagoscuro. 


Artisti ferraresi. — Togliamo 
dai giornali fiorentini il seguente lusio- 
ghiero accenno che riguarda un egregio 
nosiro concittadino , il concertista Prof. 
Eugenio Pirani, il quale ha preso parte 
con altri celebri pianisti ai concerti clas- 
sici testè eseguiti in onore di Bartolomeo 
Cristofori 

« Eugenio Pirani è nato a Ferrara, 
da Angelo Pirani e Giulia Delvecchio 1’ 8 
settembre 1852, ed è uno dei più insigni 
allievi dell’ illustre maestro Stefano Goli- 
nelli, di Bologna. Nel 1867 sostenne l’ e- 
same di licenza al Conservatorio di Bolo- 
gna, con straordinario successo e a 17 
anni ebbe il diploma di maestro. A 20 
anni vinse il concorso per la carica di 
professore di pianoforte all'Accademia mu- 


suoi ufficiali diè sembianti di far cercare 
la faggitiva. Poi, dopo qualche ora, an- 
nuoziò alle turbe che tutte le sue ricer- 
che erano riescite vane , e che era im- 
possibile apppagare.il desiderio dei cre- 
denti. 

Le parole del pascià furono accolte con 
grida feroci ed indarno egli cercò di ri- 
condurre quelle orde furiose alla ragione 
prometlendo che se i cristiani risultassero 
colpevoli di sfregio alla religion del pro- 
feta, avrebbe procurato che fossero ca- 
stigati secondo la legge. 

La folla allora si volse verso la gran Mo- 
schea, raddoppiando grida e minacce. Ca- 
so volle che in quel mentre le capitasse- 
ro dinanzi i consoli di Francia e di Ger- 
mauia, che appunto si recavano dal go- 
vernatore per informarsi dell’ accaduto e 
per reclamare pronte e serie misure onde 
ricondurre la calma nelle vie della città. 
La loro vista inferoci vieppiù i tumultuan- 
ti i quali, quasi avessero bisogno di qual- 


sicale di Berlino, direttà dal celebre mae- 
sro Kullak. 

Il Pirani, dice il Filippi nella Perseve- 
ranza del 23 aprile 1873, fu scelto fra 
molti concorrenti tedeschi, e questa è una 
prova della sua valentia, che ridonda ad 
onore dell’ Italia. Basta accennare questo 
solo fatto per. giudicare della elevatezza 
d’ingegao del giovine italiano, Sostenere 
un concorso in una terra straniera, dove 
i professori veri sono senza dubbio nu- 
merosi, lusinga l'amor proprio della na- 
zione italiana. 

Nel 1873 e nel 1874 diede vàrii con: 
certi ed ebbe splondidi successi a Vene- 
zia, a Milano, a Torino, a Roma, a Trie- 
ste, a Ferrara. Percorse anche le princi- 
pali città della Germania e a Vienna, a 
Monaco, a Stuttgard ecc. ebbe ammirazio- 
ne e lodi altissime. A Firenze lo si sente 
ora per la prima volta e dobbiamo esse- 
re grati al Comitato per le onoranze al 
Cristofori. » 


'eatro Tosì-Borghi. — leri 
a sera /l Codicillo dello Zio Venanzio 
di Paolo Ferrari piacque assai in grazie 
della stupenda interpretazione del cav. Ce- 
sare Rossi e della signora BermiERI, € di tutti 
gli altri attori che li coadiuvarono. Questa 
sera si rappresenta: /l Suicidio. Il Macci 
sulla parte di Uberto Camporeggio si di- 
stingue assai. 
Tsatro Comunale — Riposo. 


Pubblicazioni pervenute recen- 
temente in dono alla Gazzetta Ferrarese 
e di cui sarà fatto cenno al più presto 
possibile : 


— Detue Coauizioni InpustRIALI E Com- 


MERCIALI. — Studi del dott. Carlo Guetta, 
Napoli, Libreria Marghieri, 1875. 
— Gaspare Spontini. — Cenni Biogra- 


fici di Antonio Gianandrea, Lucca, Tip. 
Benedini, 4875. 

SociETÀ ANONIMA PER LA CONCENTRAZIONE 
petra Tone, Firenze, Tip. Ricci, 1876. 
Le Lecci sua ProsrITUZIONE, di un 
Razionalista, Roma, Tip. del Popolo Ro- 
mano, 4873. 

— Società Apamo Swira. IL Riscatto 
1’ Esencizio DELLE STRADE FERRATE, Firenze, 
Tip. della Gazzetta d' Italia , 1876. 

— NORME PER GLI SCRITTI PIÙ USATI @- 
sposte dal prof. Teodaldo Nucci, Novara, 
Tip. Miglio, 1876. 

— Ponripa E Lecnano , di Carlo Ro- 
mussi, Milano, 1876. 


LL’ Ingegneria Civile e le 


SunTO BI LavoRI DI ASSOCIAZIONI SGENTIFI 
cHe. — Istituto veneto di scienze, lettere 
edarti — Accademia delle scienze di Pai gi. 

Norizie — Il veoto a Torino (con inci. 
sione nel testo). — L'industria del sapone 
in Italia. — Lega magnetica inossidabile. 
— L' Esposizione universale del 1878. — 
Necrologia : Severino Grattoni. 

Per l'abbonamento (L. 12 all anno) ri- 
volgersi alla Tip. e Lit. Camilla e Ber- 
tolero in Torino, Piazza Vittorio Em., 1 

——_____——- 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
11 Maggio 
Nascite — Maschi 1. - Femmine2. - Tot. 3. 
NATI-MORTI — N. 0. 
Maramoni — N. 0. 


Mont: — Menegati Teresa di Ferrara ,- di 
anni 90, donna di casa, vedova di Taglia 
zucchi Camillo (marasma) — Berselli Giu- 
seppe di Ferrara, di anni 77, agente, ve- 

dovo (catarro acuto polmonare). 
Minori agli anni selte N. 0. 


———___—— 
Wn Cannocchiale gratis 


Il Monpo ELEGANTE, il più ricco ed an- 
tico giornale di mode e letteratura amena, 
il quale esce settimanalmente in otto pàò 
gine grandi con vignetle di abiti, ricami 
e lavori donneschi d’ogoi genere, prov- 
veduto d'un figurino parigino colorato 
pure sellimanale e d’ un modello (patron) 
meosile, ha arricchita splevdidamente la 
sua parte letteraria chiamando a collabo- 
rarvi valentissimi scrittori, quali la signora 
Delia d’Armino, Paoline Aubert, Annita, 
Frou-Frou, Fieramosca , Mario Leoni, Zo- 
zimo ed altri, Lulti appartenenti al gior 
nalismo militante italiano, 

Ora ha aperto un abbuonamento straor- 
dinario annuale per cui tutti coloro che 
si abbuoneraono direltameote all’ ammini- 
strazione del giornale, in via Montebello, 
N. 25, piano 1°, spedendo lire 25 e sot- 
tostando alle piccole spese di porto, rice- 
veranno in dono col giornale un  magni- 
fico cannocchiale da teatro , a sei lenti 
acromatiche con astuccio ia pelle e fode- 
rato in seta, della rinomata fabbrica A. 
Berry, in via Roma, N. 1, Torino, oppure 
un cannocchiale da campagna della por- 
tata di otto a dieci chilometri , montato 
intieramente in ottone a tre tiri con*ob- 
biettivo acromatico. 

Davvero che se si va avaoli di questo 
passo arriverà presto il giorno in cui in 
Italia si pagheranno coloro che leggeranno 
i giornali. 


Arti Industriali. È pubblicata 
la dispensa di Maggio (Aano II) contenente: 
La questIONE FERROVIARIA. 
Cosrruzioni MeraLticne — La tettoia dei 
convogli nella stazione di Foggia (con 
una tavola ). 


che vittima per espiare ciò che chiama- 
vano offesa alla loro fede, li trascinarono 
a viva forza nella Moschea. 


d'a 


Il pascià, informato subito di {quanto 
accadeva, si avviò sollecitamente verso la 
Moschea, e quivi giunto procurò con ogni 
mezzo possibile di ridurre a miglior con- 
siglio i forsennati, giurando loro essere i 
due consoli affatto innocenti e protestaa- 
do che qualunque più lieve offesa fatta 
ai medesimi, verrebbe vendicata colla 
massima severità. Le preghiere e lo mi- 
naccie di Vely pascià furono vane, e va- 
no fu pure l’ intervento di alcuni rispet- 
tabili cittadini, perché non andò guari 
che i cadaveri sanguinolenti dei due con- 
soli vennero precipitati dalla gradinata 
della Moschea. La turba sitibonda di san- 
gue ne avea fatto strage a celpi di scia- 
bola. Poco dopo, altri cristiani venivano 
colti per le vie ed uccisi colla jmedesima 
barbarie. Non si sa a quali altri eccessi 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 11. — Bruzelles 10. — Il Mi- 
mistero presentò alla Camera ub progetto 


avrebbe trascorsa la bordaglia  mussulma- 
na, se non giungevano le truppe chiamate 
frettolosamente dai vicini presidj. 

tal 

Mentre accadeva questa scena di  san- 
gue, la popolazione cristiana fu tutta in 
armi presso i rispettivi consolati, quasi a- 
spettando un assalto generale. Gl' italiani 
(che sono colà in discreto numero ) non 
patirono molestie di sorta. L' egregio dot- 
tore Stanislao Pecchioli, che esercita la 
medicina con tanto plauso in Salonicco, 
ci ha dati per telegrafo alcuni dettagli 
deli’ accaduto, ed oggi ci fa sapere che 
la calma è ristabilita perfettamente e che 
ogai ulteriore pericolo è liminato. 

La ciltà è occupata militarmente dalle 
truppe lurcche, e varie navi da guerra 
straniera giuogono nel porto. 

Si ritiene che i colpevoli saranno. pu- 
niti con esemplare giustizia. 


( Gazz. Livornese ) 


per prorogare d'accordo col Governo ita- 
liano, la scadenza dei trattati di commer- 
cio e di navigazione coll’ Italia. 

Costantinopoli 10. — Uo comunicato 
ufficiale dice che gl’ istigatori e gli autori 
dell’ assassinio di Salonicco, a qualsiasi 
classe apparlengano, subiranno dopo l’in- 
chiesta un castigo esemplare. 

Pest 10. — La riunione dol partito li- 
berale approvò con 161 voti contro 69 il 
punto di vista adottato dal Governo nella 
transazione coll’ Austria. 

Bukarest 10. Il Gabinetto dimissio- 
pario prima di ritirarsi presentò alla Ca- 
mera il irattalo di commercio colla Russia. 

Nel nuovo Gabinetto, Vernescu assunse 
il portafoglio dell’ interno e Chitzù quello 
dei culti. 

Filadelfia 40. — L’ Esposizione è stata 
aperta da Grant in presenza dell’ impera- 
tore del Brasile, dei ministri e di alti 
personaggi, e di oltre a 50 mila spetta- 
tori. hi 

Grant pronunciò un discorso. Disse che 
l'America invitò le nazioni straniere per 
dare testimonianza del suo ardente deside- 
sio di coltivare la loro amicizia, e le rio- 
graziò cordialmente di avere risposto così 
«generosamente. . 

L’ orchestra suonò gl’ inni di tutte le 
nazioni. 

Filadelfia 10. — Grant e |° imperatore 
del Brasile, stringendo la mano a Padova- 
ni, presidente della commissione italiana, 
lodarono le opere d’arte spedite dall’Italia. 

Caîro 11. — Assicurasi che Wilson ab- 
‘abbia accettato le funzioni di commissario 
della Cassa d’ ammortamento e la  presi- 
denza di questa Cassa. Domani si pubbli- 
cheranno i decreti per la  riorganizzazio- 
ne del ministero delle finanze. Scialoia 
avrà'un’ alta posizione in questa riorga- 
nizzazione. 

Bukarest 11. — Il Senato elesse Gio- 
vanni Ghika e Demetrio Studza a vice pre- 
sidenti in luogo di Seperaunce , e Veno- 
sku nomivati ministri. Credesi che la Ca- 
mera sarà sicolta. 1} ministero espose alla 
Camera il suo programma che consiste 
in una politica pacifica rispetto ai trattati 
e nel mantenere l’ ordine e migliorare la 
sorte della popolazione rurale. 

Roma 11. — Stamane i rimanenti uffi- 
ci della Camera terminarono la discussio- 
ne della Convenzione colla Società del- 
1° Alta Italia. 

La Giunta rimane così composta : To- 
scanelli, Mazzoni, Pianciani, Puccini, Cri- 
spi, Leardi, Maurogonato, Sella, Laporta , 
sette sono contrari alla Convenzione e due 
fevorevoli. 

Berlino 11. — La Corte di Stato ag- 
giornò il processo di tradimento contro 
il paese intentato contro Arnim, dietro la 
domanda dell’ accusato. 

AI 3 ottobre Thiers e il conte Stompe- 
sch devono essere citali come testimoni 
a scarico. Fu respiota la domanda di in- 
terrogare Bismark e presentare nuovi do- 
cumenti dei ministeri esteri. 

Andrassy restituì la visita  fattagli dal 
principe ereditario, l’imperatore ricevette 
Andrassy alle ore 2. 

Tre miuistri avranno oggi conferenza. 

Lo-ezar è arrivato alle ore 12 112, fu 
ricevuto alla stazione dall'imperatore, dal 
principe ereditario e dai priocipi reali. | 
due imperatori furono acclamati dalla po- 
polazione. 

Berlino 11. — 
udienza Andrassy. 

La Corrispondenza provinciale saluta 
calorosamente l’arrivo dello Czar, e sog- 
giuose che la presenza di Andrassy è in- 
dizio che le relazioni dei tre imperi ba- 
sato sopra la polilica pacifica , continue- 
reno dare garanzia di pace. 

Costantinopoli 11. — Tutti i giornali 
saranno provvisoriamente sottoposti alla 
censura preventiva. 


Lo Czar ricevette in 


Versailles 11. — Alla Camera vi fu 
wo vivo incidente in seguito alla accusa 
dei fatti immorali fatta dal Figaro contro 
Rouvier radicale. Rouvier domandò egli 
stesso a Dufaure l’ autorizzazione di pro- 
cedura giudiziaria per confondere i suoi 
calaoniatori. 

Dufaure disse che l' istruttoria inco- 
minciata renderà informata la Camera 
quando avrà informazioni necessarie. 

La Camera è aggiornata per Lunedì. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 10 — Camera DEI DEPUTATI. 


Si dichiara vacante il collegio di Cor- 
reggio per la nomina di Sormani-Moretti 
a prefetto di Venezia. 

Si convalida l’ elezione di Borelli nel col- 
legio di Fossano. 

Si discute il progetto per il rimborso 
di somme alla ammivistrazione dei. beni 
della Corona. 

Bertani Agostino , riservandosi di sol- 
levare la questione intorno a tale ammini- 
strazione quando si tratterà del bilancio 
del 1877, stima opportuno richiamare in- 
tanto nello interesse dello Stato e nello 
stesso interesse della istituzione monarchica 
l’attenzione della Camera sopra spese che 
s' incontrano dalla medesima e sopra la 
convenienza che vi sarebbe nello attri- 
buirne al Parlamento la suprema vigilanza. 

Egli non si opporrebbe a questo progetto 
come pure non si opporrebbe al progetto 
che concedesse somme maggiori se ne fosse 
giustificato il motivo, che ritiene non sia 
realmente lo allegato. 

Depretis dichiara che quando piacerà 
al preopinante o ad altri di sollevare la 
questione della lista civile, il Ministero farà 
manifesta la sua opinione in proposito. Ora 
però, rispondendo alle osservazioni di Ber- 
tani si limita a ricordare che ogni qual- 
volta la Camera dovette occuparsi del- 
l’ amministrazione dei beni della corona 
sempre espresse la sua riconoscenza per 
i molti sacrifizi fatti da essa ai bisogni 
della finanza pubblica rinunziando ad una 
parte importaote della lista civile. Dice che 
altri civili monarchi i quali hanno meno 
titoli del nostro alla riconoscenza nazionale 
godono di un assegno molto maggiore. 

Riguardo poi al progetto presente, af- 
ferma che non trattasi di compensi, d'in- 
dennità o simili cose, ma bensi realmente 
di rimborso per spese incontrate in opere 
contemplate dalla legge del 4872. Prega 
la Camera di chiudere questa discussione 
col votare la legge. La Camera accoglie 
con applausi le dichiarazioni del ministro. 

Minghetti si associa intieramente alle 
parole pronunziate dal ministro. 

Si approvano quindi i singoli articoli 
del progetto che poscia per scrutinio se- 
greto è approvato con 226 voti favorevoli 
e 27 contrari. 

La Camera si occupa poscia di peti- 
zioni. j 

Iofine è annuoziata una proposta pre- 
sentata da Mantellini, Bonfadini ed altri 
perchè in una prossima seduta si discuta 
quella parte del regolamento che concer- 
ne la verificazione delle elezioni. 

Il presidente del consiglio chiede, e la 
Camera consente, cfie si sospenda di de- 
liberare sopra la medesima. 


. 


. Roma 41. — CAMERA DEI DEPUTATI. 


Apresi la discussione sul progetto di 
proroga a talto il 1877 del corso legale 
dei biglietti emessi dagli Istituti di cre- 
dito. 

Dina lo combatte, ritenendo che con 
queste concessioni non si risolve niuna 
delle gravi questioni del credito e della 
circolazione cartacea, e se ne renda anzi 
semprepiù difficile e lontano lo sciogli- 
mento. 


‘GAZZETTA FERRARESE 


Consiglio opina che allo stato attuale 
del nostro credito pubblico e nelle condi- 
zioni io cui trovansi gli istituti di credito, 
la legge presente sia utilissima, e sia 
d'altronde una conseguenza [necessaria 
della legge del 30 aprile 1874; solo vor- 
rebbe che fosse estesa alle fedi di credito 
del Banco di Napoli. 

Alvisi approva il progetto riconoscen- 
dovi una necessità derivata dalla facoltà 
lasciata alle Banche di creare valori senza 
i capitali corrispondenti. 

Toscanelli giudica il progetto in aperta 
contraddizione coi principi professati dai 
ministri quando erano deputati, ma pur 
egli lo reputa necessario, stante le difficili 
e speciati condizioni degli istituti di cre- 
dito che immobilizzarono i loro capitali 
contro le prescrizioni delle leggi e dei re- 
golameati non faiti osservare dal governo. 

Luzzati ribatte le accuse dirette o io- 
dirette mosse contro il ministero passato 
relativamente alla legge 1874 che ora in- 
tendesi prorogare în alcune disposizioni. 
Egli però non dissente dal progetto che 
stima utilissimo e necessario a dare agio 
agli istituti di depurare i loro. portafogli 
impigliati in operazioni a lunga scadenza 
a cui lasciaronsi trascinare dalle circostanze 
ed evitare così una futura e nuova pro- 
roga della legge 1874. 

Ferrara dice da quali considerazioni 
sia indotto a consentire al progetto, e al- 
ludendo alle osservazioni di Luzzati rela- 
tive alle opinioni altre volte espresse dalla 
Sinistra, constata che questa sosteneva sem- 
pre la libertà economica non meno che 
la libertà politica. 

Il seguito della discussione è rinviato 
a domani. 


Senato DEL Regno. 


Convalidansi i titoli dei nuovi senatori, 
Scalini, Piola, Dentice, Medici, Miranda, 
Villariso, Longo, Pasella e Migliorati. 

+ Si approvano quindi due progetti. 

Il ministro delle finanze presenta alcuni 

progetti. 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE 10 UU 
Rendita italiana .| 7555n | 75800 
DR ae «| 275 A 76 
Londra (3 mesì) . 22 98 
Francia (a vista) . 108 80 108 75 
Prestito nazionale. .| — — 49 50 
Azioni Regia Tabacchi] 844 — n | 844 — n 


Azioni Banca Nazionale 1975 —» |1976 
13 —» 


Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Banca Toscana. 
Credito mobiliare. 


BORSE ESTERE 
PARIGI 410 Al 
Rendita francese 3 0j0| 67 85 67 80 
» » 500) 1052 |10595 
Banca di Francia . .| — — ta ner 
Rendita italiana 5 010] 71 85 71 95 
Ferrovie Lombarde .| 182 — | 166 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 1863. _ _- 
» Romane. . _ ass 
Obbligazioni- lombar. = = 
«romane. _ — 
Azioni Tabacchi -_ —_ 
Cambio su Londra A 5| 252 
» sull'Italia | 8— 8° 
Consolidati inglesi .I 96 112 | 96 9116 
Vienna 11. — Rendita austriaca 70 80 


— in carta 66 90 — Cambio su Loudra 
120 — Napoleoni 9 38 


Berlino 41. — Rendita italiana 70 80 
— Credito mobiliare 236 — 
Londra 11. — 96 112.96 5j8 — 71 38 


IL DARITTO 
(ANNO XXIII) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA -- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


nni 


F. MORELLI. 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. 81 — Ferrara. 

Avvisa, essergli ora. giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Frau- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure an copioso assortimento di 
quadri, mobili io ferro e- in legno, seg. 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigh, 
elegantissimi. 

Assortimento di Cristalli montati id cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide martuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 


a prezzi convemientissimi. 
e ee] 


Quei giovani che desiderassero ri- 
petizioni o private lezioni di Aritme- 
tica o di Algebra o di Geometria 
possono rivolgersi all’Amministrazio- 
ne della Gazzelta, che indicherà lo- 
ro persona idonea. 


)e 

Non più Medicine - 
PERFETTA SALUTE tecti ment 
medicine, senza purghe nè speseme- 


diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARUDICA 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la deliziosa Revalenta Arabica 
provano che le miserie, pericoli, disingamni 
provati fino adesso dagli ammalati con |’ im- 
piego di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 
guarigione mediante la suddetta deliziosa farine 
di salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi dell: ione, economizza mille valt 
il suo prezzo sedi, e 
calmente dalle cattive digestioni (dispepsie), g 
strili, gastralgie, costipa: croviche, emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, tini 
recchi, acidità, pituita, nausex 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
ima, bronchite, tisi (consunzione), malattie ca- 
tane, eruzioni, melanconia, ‘deperimento, reu: 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne+ 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d' cnergia nervosa; 28 anni d’ in- 
variabile successo. 

75,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della sigaora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

I’ uso della Hevalenta Arabica Du Barry di 
Londra giorò io modo efficacissimo alla sal 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo. trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da priacipio tollerare ed in si 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. MamiETTI CARLO. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 hil. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8; 2 1/2 kîl. fr. 17.50; Gil. fr. 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 
e; per 48 tazze 8 fr., in Ta 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tax- 
ze fr. 8. 

Casa Da Barry © C.*, n. 2, Via Tom. 
mraso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i priocipali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 

Ravenna Bellenghi 

Rimini A. Leguan 

Lugo Mamante Fab 

Cesena Fratelli 
gostino, 

Faenza Pietro Botti, farmacista. l 

Relogna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 


Comp. 


gi, farm. — Gazzoni A- 


. Maria della Morte. 3 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 


Corvi drog. 
iovanni — P. Coli 


a 


ie 


Vendita di Vino Vecchio 
AL.20L’ETTOLITRO 
Ferrara — Vicolo del Pozzo N. 7 


e 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


per le trattative rivolgersi 


al sig. Francesco Cavallina. 


e 

E l’acqua più ferraginosa e più facil- 
mente sopportata dai deboli. Promuove l’ap- 
petito, rinforza lo stomaco ed è rimedio si- 
curo nelle affezioni provenienti da un di- 
fetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti — Ogni bot- 
tiglia deve avere la capsula con impresso 
Antica Fonte PeJo — Mor. 
ghetti. (4) 


ANTICA 
FONTE 
DI 


pilessia 


(malcaduco, chorea S. Viti), 


) impotenza 


e lo stato di debolezza guarisce in 
iscritto, e questi ultimi incomodi me- 
diaote le 

sue efficaci Pillole 


Riggneratrie N12.3. 


Jo specialista dott. Hensel, 


Berlino W. Leipzigor Str. 99. 
Cure già fatte a migli: 
TG” e con successi immensi TY 


| VENDITA 
SOFFIETTI 


PER INZOLFAR VITI 
al Negozio di Carlo Zamboni 


Via Borgo Leoni N.39. 
a prezzi limitatissimi 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


‘di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Av(eQuUrAne[ 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
@DOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, irovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio în Ferrara. i 

Essa ha la proprietà di esercitare ln 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole” ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTricm correstM] 


so 
.1_.r————— 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 


collo stesso non saranno buoni. 


{Grande Esposizione 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 
MENGONI non essete mai stato suo rappresentante ; gli affari fatti 


RANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DIE MILANO 


mr P PPP 
4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. 


di scelta qualità. 


di mobili in ferro 


Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 63 — 
1300 Le piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 60 — 
800 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 
con copertura di filo a variati colori... ...v..°» 801— 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate canna. da » 9a 12 Î 
1200 Panche verniciate color canna solide da » 18 a 24 
Letto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 
rasso di crine vegetale... 0.0.0... 0...» I70- 
Tavolette con lastre di marmo e servizio . a» 40 e 50 
Fabbrica d'elastici a qualunque sistema a» 20 e 35 
Miaterassi di crine vegetale » 18° 


EPPE 


Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTÉ ‘@1U8 “ 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 80 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


GAZZETTA. FERRARESE 


——————————————————_______ —z—€zs< 


IL GRANDE MAGAZZINO 


di telerie, maglierie e biancheria confezionate, in Bologna Mercato di Mezzo, 


72 sotto la Ditta Alla Citta di Londra 


avverte i suoi rispettabili Avventori di Ferrara e Provincia che gli sono ar- 
rivati le tele colorate per camicie di nuovissima ed assoluta novità 
per disegai ece. Ogni taglio di 5 braccia costa L. 7 50. 

Più ua graadissimo assortimento dei veri eretton colorati di Francia in 
disegni di ultima novità, colori garantiti per sole L. 4 25 il taglio di 5. braccia. 

Oltre ciò avverte le Madri dì famiglia esser sempre bene assortito in tele 
nazionali ed estere di tutte le qualità, altezza da 70 centimetri fino a metri 3 20. 

Fazzoletti bianchi di tela con bordo, colorati di grande novità. 

Servizi da tavola nazionali e di Fiandra da 6, 12, 18, 24 persone. 

Coperte da letto, tende da finestre, maglierie per estate. 

Il magazzino è fornito di corredi da sposa bell'e pronti da Lire 300,500 
e Lire 1000, i quali meritano di essere raccomandati in modo speciale a chi 
ne avesse bisogno. È inoltre ben assortito di biancheria da signora e da uo- 
mo, in tutti i generi. 

Si spedisce contro vaglia postale al seguente indirizzo: RRCCARDO 
EPSTEIN, alla Città Loudra. 


——-—.—r————_———————_—_—_—_— @ 
AY7239 esso ha recapito in detta città in 


tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi’ Casotti droghiere in via 

POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 

rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
Bni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 


Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente sarifa= 


fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 


no ricevute le ordinazioni. 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI, solo pre; 


PILLOLE È MHOGGI 


ina è messa interamente al coperto da 
ento non può in questa guisa alterarsi né 
6 Sion, o Na i 


a pura, contro le cattive digestioni, le agrezze, 
lello stomaco. 
al Ferro ridotto dall' Idrogeno perle 
ierale, povertà di sangue, ecc., ecc.; esse 


3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all’ ioduro di ferro inalterabile, per 
le malattie scrofolose, linfatiche e sifititiche, nella tisi, eco. 

< La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 
agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persone nervose 0 itri 

Le Pillole di Hogg sì vendono solamente in flaconi triangolari nelle principali farmacie, 


Depositari generali per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelti. gr 0, figi 


(2) 

Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 
fluiscono specialmente negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. Ì successi ot- 
tenuti colle 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI Dì MILANO 


‘he da vari anni sono usate nelle Climi 
in tutte le Ame essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Nova Oorléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d’ a: del 1887, ne fecero al Galleani 
cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici local 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4. i Giornali, e proposti « ecome ri- 
medii infallibili contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati © i suggello 
della pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od sì lassativi, 
combatte i catarri di veselea, la così detta ritenzione d’orina, la renella cd 
orine sedimentose. 
#er evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surogati 


si diffida 
di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 
Napoli, 3 Dicembre 1873. 


Berlino, ora acquistano gran voga 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili PA 
antigonorroiche, ciò che non potel mai ettenere con altri traîtamenti; ag- 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo eatarroso 
ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che l’altra scompar- 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. x 
Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 
consigli. Credetemi sempre 


Vostro servo 
Aurazpo SERRA, Capitano. 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 la scatola si spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 


Rer comodo e garanzia degli ammalati în tutti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì ri- 
chiéde, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ortivio Ganugani, Via Meravigli, Milano. 


RIVINDIPOR? — FERRARA Perelli, farmacista - Bortolelti Eliseo - Luigi Comastri - 

Navarr: ir farmacista — CODIGORO G B. Buccato — FORLÌ G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le pri farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


tip. prop. e ger. 


